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PRINCIPIO DNSH: PREVISIONI ED OBBLIGHI 

 

Premesse 

l Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali 
per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo 
agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi 
oggetto di Contratto Specifico (di seguito, Interventi “PINQuA”) al principio del “Do No Significant 
Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato 
all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 
2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili. 
Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se una attività economica possa o meno arrecare un danno 
a sei determinati obiettivi ambientali.  
In particolare, un’attività economica è reputata arrecare un danno significativo: 
i. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra 
(GHG);  
ii. all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima 
attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 
iii. all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei 
corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o 
la riduzione del potenziale ecologico; 
iv. alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il 
riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, 
ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al 
loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 
v. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 
inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 
vi. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, 
comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 
Tutti gli investimenti proposti nel PNRR sono stati oggetto di una autovalutazione ex ante 
condotta dalle Amministrazioni Titolari, volta a verificare se l’investimento di rispettiva competenza: 
A. contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti 
climatici (eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging climatico al 100%); oppure 



 

B. si limiterà a “non arrecare danno significativo”. 
Tale autovalutazione è fondamentale per l’individuazione del corretto regime relativo ai vincoli 
DNSH da adottare per gli investimenti PNRR (in relazione alla Missione e alla Componente di 
riferimento). Nel caso A. l’investimento ricade nel Regime 1, mentre, nel caso B., ricade nel Regime 
2. 
Gli esiti dell’autovalutazione ex ante in merito al Regime da considerare per ciascun intervento sono 
riportati nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)”, che costituisce a sua volta un allegato alla Circolare del 30 dicembre 2021, 
n. 32 emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato (RGS). 
Inoltre, sempre quale esito della autovalutazione ex ante, ciascun investimento previsto dal PNRR 
risulta associato a una o più Schede Tecniche tra quelle allegate alla suddetta Guida. Le Schede 
Tecniche prendono in considerazione tipologie di attività economiche necessarie per la realizzazione 
degli investimenti PNRR. Ogni Scheda Tecnica riporta, quindi, per la singola attività i riferimenti 
normativi, i vincoli DNSH, una sintesi organizzata delle informazioni sui vincoli da rispettare 
mediante specifiche liste di controllo (check list) per facilitarne l’applicazione. 
 
La presente procedura per la realizzazione del progetto rientra negli interventi ricadenti nell’ambito 
della 
● Missione 1 
● Componente 3: Turismo e Cultura 4.0 
● Investimento 3.2: Sviluppo industria cinematografica (Progetto Cinecittà) 
Investimento previsto al punto 3.1.2 del Piano Esecutivo, Implementazione dell'hardware per la 
conservazione (tape library lto). 
 
Il fornitore si impegna, in considerazione di quanto sopra esposto,  al conseguimento degli obbiettivi 
PNNR, ivi incluso l’assolvimento della valutazione degli impatti ambientali e della loro entità 
minimizzata in linea con il principio del “non recare danni significativi all’ambiente” (Do Not 
Significant Harm – DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e, ove applicabili, 
ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. 
Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del 
superamento dei divari territoriali. 
 
Obblighi generali 
L’Affidatario nello svolgimento delle prestazioni e delle attività che sarà chiamato ad eseguire, ed 
anche al fine di consentire al Soggetto Attuatore la dimostrazione che l’effettiva realizzazione 
dell’appalto è rispettosa del principio DNSH, declinato per l’investimento come sopra 
rappresentato, sarà tenuto ad osservare quanto di seguito specificato: 
1. L’Affidatario è tenuto a fornire ogni elemento giustificativo, ogni quantificazione e 
rendicontazione al fine di consentire al Soggetto Beneficiario la dimostrazione che l’effettiva 
realizzazione dell’appalto è rispettosa del principio DNSH. 
2. In tutte le fasi della fornitura, montaggio e posa in opera o del servizio nel suo complesso. 
l’Affidatario sarà responsabile del rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti nell’ambito del 
raggiungimento degli obiettivi di ridurre al minimo l'uso di energia e le emissioni di carbonio 
correlate, durante tutto il ciclo di vita e di limitare l’utilizzo di sostanze pericolose, fornendo gli 



 

elementi di verifica ex ante indicati nelle Schede Tecniche associate all’investimento a cui l’oggetto 
del Contratto appartiene. 
3. Considerato che le check list di controllo allegate alla “Guida Operativa per il rispetto del 
Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” saranno compilate dal singolo 
Soggetto Attuatore si richiede all’affidatario, su richiesta ed entro le tempistiche indicate dal 
Soggetto Attuatore, di fornire a quest’ultimo gli elementi di controllo utili al conseguimento con 
esito positivo della verifica dallo stesso condotta in base alle check list relative alle Scheda tecnica 
di riferimento, e delle eventuali ulteriori schede individuate, per le attività di competenza 
dell’Appaltatore stesso. 
 
Obblighi Specifici 
Ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, fermo restando gli obblighi generali sopra elencati, l’Affidatario 
sarà tenuto altresì ad osservare gli obblighi specifici per il perseguimento dei sei obiettivi ambientali 
come sopra specificati, con riferimento alla specifica attività oggetto dell’affidamento. 

 

 

Il sottoscritto…………………………………, in nome e per conto della 

società……………..…………….., CF/PI………………………….. con sede 

in……………………………………………………………., sottoscrive il presente documento e si 

impegna a rispettare tutti gli obblighi relativi all’affidamento in suo favore. 

          

  

FIRMA AFFIDATARIO  


